S. ROSARIO

dal Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica
L’ Introduzione generale dà degli spunti e può servire per illustrare e spiegare il senso e la ragione di una preghiera rosariale così’ ampliata  e abbondante di elementi aggiunti che normalmente non si riscontrano nella recita abituale e praticamente solo vocale del rosario.
La Chiesa universale, dall’ 11 ottobre 1992, si trova tra le mani un grande dono: il Catechismo della Chiesa Cattolica, condensato in un testo, Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica (CCCC), più conciso, ma sempre fedele e sicuro, che vorrebbe essere una sorta di vademecum per consentire alle persone, credenti e non, di abbracciare, in uno sguardo d’insieme, l’intero panorama della fede cattolica. 
La fede va non solo professata, celebrata, vissuta ma anche pregata nella vita quotidiana; la fede, quindi, diventa la legge della preghiera (cfr CCCC, Introduzione n.1.3).
Chi crede, cade, appena può, in preghiera perché la preghiera siamo noi stessi, sulla scia di Gesù la cui vita era tutta preghiera (n.542). ”Si prega come si vive, perché si vive come si prega” (n.572); infatti “preghiera e vita cristiana sono inseparabili” (n.576) e devono restare tali. 

Il pregare non è altro che l’espressione del nostro credere che siamo figli di Dio e questa fede ha la sua sintesi organica e delucidativa nel Catechismo  che ci ricorda che è Dio stesso “ad attrarre incessantemente ogni persona all’incontro misterioso della preghiera” (n.535). 

Perché il nostro pregare sia in piena sintonia con la fede della Chiesa, e si mantenga viva in noi la memoria delle principali verità della fede (id), mediteremo i 20 misteri del rosario, facendoci guidare dal Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica e dallo sguardo e dal cuore contemplativo di Maria SS, (cfr RBMV), Maestra di preghiera del suo stesso Figlio Gesù (n.541). La Chiesa “ama[ ]pregare con Maria, l’Orante perfetta” e Lei “ci mostra la via che è suo Figlio l’unico Mediatore”(n.562).
Il Catechismo, dunque, insieme alla Bibbia e al Messale, non è solo un testo di cultura e scienza religiosa, ma anche un libro-manuale della nostra preghiera e di educazione ad essa perchè ci apre al mistero di Dio e dell’uomo, rivelato in Cristo. 
Il pregare 
· è “relazione personale e viva dei figli di Dio con il loro Padre infinitamente buono, con il Figlio suo Gesù Cristo e con lo Spirito Santo che abita nel loro cuore ” (n. 534); 

· è essenzialmente “l’incontro misterioso” di due persone: Dio e l’uomo (cfr n.535); 
· è “una grande intimità con Dio” (n.539); 
· è “costante comunione d’amore” (n. 542) 
Il presente sussidio è una specie di flebo che inietta nelle vene dell’orante venti dosi di catechismo, pari ai 20 misteri: non sono tutto ma semplicemente un assaggio che potrebbe e vorrebbe stuzzicare l’appetito affinché ognuno, per la sua vita spirituale-morale e orante, vada ad alimentarsi al Catechismo della Chiesa Cattolica, sia nella sua stesura più ampia e sia nel suo Compendio, come pure ai Catechismi della Chiesa italiana per le varie età. Lo auspicava già l’allora Card. Ratzinger: “ risvegliare un rinnovato interesse e fervore per il Catechismo”.
I diversi brani riportati nella presente traccia rosariale  non è detto che siano i meglio selezionati; ognuno potrebbe andare oltre e operare un’altra scelta e combinazione: il Catechismo si presta. I bocconcini proposti alla manducazione contemplativa e orante sono un’ipotesi in mancanza e attesa di meglio.
La trama del sussidio comporta:

· una premessa che vorrebbe dare il senso del pregare dal e col Catechismo in riferimento al tipo di misteri e quindi l’avvio ad entrare dentro il mistero di Cristo mediante il pregare con lo sguardo, il cuore, la guida, l’accompagnamento, l’aiuto di Maria SS.;
· una possibile preghiera introduttoria che predispone alla grazia della preghiera del Rosario;
· l’enunciazione del mistero;
· un testo della S. Scrittura inerente 
· perché essa costituisce  “un solo deposito della fede, da cui la Chiesa attinge la propria certezza su tutte le verità rivelate” (n. 14), è l’anima della teologia (n.24) e la fonte del Catechismo;
· perché l’ignoranza della Parola di Dio, è ignoranza di Cristo (cfr n. 24)

· perchè “l’uomo non vive soltanto di pane, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio” (n.593);

· perché la Parola di Dio è la sorgente della preghiera cristiana (n.558) e della vita spirituale (n. 24);

· perché la divina Parola dona sostegno e vigore alla vita della Chiesa, saldezza di fede ai cristiani (n.24). 

· una  illustrazione catechistica del Mistero dal Compendio “perché è compito del Magistero della Chiesa predicare la fede da credere e da praticare nella vita” (n. 430) e “la Chiesa è la comunità dove il cristiano accoglie la Parola di Dio e gli insegnamenti della Legge di Cristo” (n. 429);
· poiché “anche la più interiore delle preghiere non potrebbe fare a meno della preghiera vocale” in quanto questa  “associa il corpo alla preghiera interiore del cuore” (n.569), il Rosario è una formula di preghiera che fa sintesi delle varie dimensioni del pregare: contemplazione (n.571), comprensione (n.557), meditazione (/n.568) interiorità (n.569), immaginazione (n.570), vocalità (n. 568). Ecco allora l’impiego delle tre formule classiche di preghiera: il Padre nostro, l’Ave Maria e il Gloria;
- la preghiera insegnataci da Gesù, il Padre nostro, riprende il contenuto essenziale del Vangelo (n.579); nel sussidio è  preceduta da un titolo o attribuzione, presente nel CCCC, che richiama un tratto della sua fisionomia perché  è importante e determinante per il pregare non perdere soprattutto di vista Chi è colui che si prega, ossia il Soggetto principale della relazione dialogica, senza concentrare tutta l’attenzione a ciò che dice l’orante. Gesù ci introduce davanti al volto del Padre e il suo Spirito fa di noi dei figli (n.582); l’invocazione del Padre ci fa entrare nel suo mistero con uno stupore sempre nuovo, e suscita in noi il desiderio di  un comportamento filiale. Con la preghiera del Signore siamo consapevoli di essere figli del Padre nel Figlio (n.583);
- il saluto dell’angelo a Maria, l’Ave Maria, la preghiera con cui la Chiesa  chiede l’intercessione della Vergine (n.563); il saluto è ripetuto per 10 volte, come spazio meditativo del mistero e segno di una relazione amorosa con la Mamma celeste alla quale non ci si stanca di dire, ridire, il proprio amore benedicente e supplicante. Anche questa formula orante della Chiesa è introdotta da espressioni, ricavate dal CCCC, che ricordano lo spessore della persona, della vita, della missione di Maria; 

- clausola al nome di Gesù nell’Ave Maria: il nome di Gesù è la sintesi di tutti i misteri e la contemplazione del suo volto sta al centro dell’impegno ecclesiale (MnD); il nome di Gesù, “pienezza della Rivelazione” (n.9), “esprime la sua identità e la sua missione di “Dio salva” (n.81). “Nel corso dei secoli la fede della Chiesa dovrà coglierne gradualmente tutta la portata” (n. 9). 

La nostra preghiera giunge fino al Padre “solo se, almeno implicitamente, noi preghiamo nel Nome di Gesù” (cfr n.560): i titoli e le affermazioni, attribuiti, come clausola, a questo santo e salvifico nome, baricentro dell’Ave Maria, non sono relativi alla fisionomia specifica di ogni mistero del rosario, bensì un 200 tratti (tutti raccolti dal CCCC) indicativi ora della identità, ora della missione, ora dell’azione, ora della realizzazione del Soggetto di ogni mistero; tutte queste attribuzioni formano un compendio di cristologia del CCCC e accentuano la dimensione cristica della preghiera del rosario;
 - la conclusione della contemplazione di ogni mistero confluisce nella lode riconoscente, manifestata col Gloria, alle Tre Divine Persone che stanno all’origine di tutta la storia della salvezza, condensata nei misteri di Cristo e passata in rassegna, per sommi capi nel compendio del Vangelo che è il Rosario; sono pure “il fine ultimo della creazione [  ]: “Dio tutto in tutti” per la sua gloria e per la nostra felicità” (n.53); 
- tutte queste piccole ed essenziali introduzioni alle tre formule usuali di preghiera del rosario sono come delle gocce catechistiche che, ricordano, in sintesi, la teologia circa i vari soggetti interattivi della preghiera rosariale. 

· alla fine è raccolto, in forma di litania orante, una specie di compendio di teologia mariana come è presente nel CCCC.
La fede [   ] è in  continua crescita, grazie all’ascolto della Parola di Dio e alla preghiera (n.28); il Rosario ci dà modo, aiutati dal Catechismo e sotto la grazia della preghiera, di  “approfondire la nostra fede”,  che stimola  a “convertire il cuore” e a “fortificare la nostra volontà di seguire Cristo” (n. 570), conosciuto e contemplato in 20 tappe o quadri o  misteri.

La composizione del presente sussidio è per chi non vuole ridurre il rosario a sola preghiera vocale e non ha fretta di finire di dirlo, ma vuole assecondare lo Spirito che “fa entrare sempre più profondamente nella contemplazione e nell’unione con l’insondabile mistero di Cristo” (n.549) per assimilare la grazia sorgiva propria di ciascun mistero, foriera di un dato peculiare della Persona e personalità di Gesù. Chi vuole “gustare “ (Salmo 34) le cose di Dio ha bisogno di calma e di tempo; tutti gli elementi che si trovano nel sussidio può essere opportuno considerarli uno per volta per assaporarne la funzione e il relativo valore, significato e contenuto. (a cura di don Guido Oliveri).
MISTERI DELLA GIOIA

Il Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica è un aiuto e una guida perché ogni comunità ecclesiale e ogni credente in Cristo, a qualunque età e nazione appartenga, possa assolvere al proprio inderogabile compito di evangelizzazione e di educazione alla fede affinché ogni persona abbia la possibilità di conoscere la Via della Vita e la Verità sicura e definitiva, compendiata in Gesù di Nazaret  (cfr Benedetto XVI, Motu proprio per il Compendio del Catechismo). La Madonna ci incoraggia a lasciarci chiamare dal Signore e a metterci a totale suo servizio: con la sua testimonianza ci assicura che dire di sì a Dio è la cosa più bella, più indovinata, più gioiosa.

Maria SS,

Madre di Cristo e della Chiesa,

intercedi per noi, pellegrini oranti per le strade del mondo,

a nome e in favore del popolo di Dio

affinché riconosciamo e accogliamo sempre più

 l’inesauribile bellezza, unicità e attualità del Dono per eccellenza

che Dio ha fatto all’umanità:

il Suo e pure tuo unico Figlio, Gesù Cristo,

che è la Via, la Verità e la Vita.

Portaci al risveglio di “un rinnovato interesse e fervore 
per il Catechismo”,

e fa’ che, in questa riattenzione 
alle linee-leggi fondamentali della vita in Cristo, 

ci sentiamo sostenuti dalla sua “sapienza espositiva”

 e dalla sua “unzione spirituale” (cfr Introduzione n.1.3).

Amen.

PRIMO MISTERO DELLA GIOIA: Contempliamo la chiamata di Maria a vivere nel progetto salvifico di Dio e al suo servizio collaborativi.

dal Vangelo secondo Luca: L’angelo disse a Maria: “Ti saluto, o piena di grazia. Il Signore è con te. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù…Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto” (cfr. Lc 1).
e/o
dal Compendio del Catechismo Cattolico: Dio, per primo, tramite la creazione, chiama ogni essere dal nulla, e anche dopo la caduta, l’uomo continua ad essere capace di riconoscere il suo Creatore conservando il desiderio di Colui che l’aveva chiamato all’esistenza (n.535). Dio ha scelto gratuitamente Maria da tutta l’eternità  perché fosse la Madre di suo Figlio (n.96). I fedeli laici hanno come vocazione propria quella di cercare il Regno di Dio, illuminando e ordinando le realtà temporali secondo Dio. Attuano così la chiamata alla santità e all’apostolato, rivolta a tutti i battezzati (n.188).

· Preghiamo Dio, nostro Padre, principio senza principio (n. 47), e gli diciamo, come figli del suo amore: Padre nostro…
· Preghiamo Maria, nostra Madre, preservata dal peccato originale fin dal suo concepimento (n.96): ci ottenga di cogliere al volo ogni chiamata del Signore, di restarvi fedeli e di collaborare con Lui dove ci troviamo seminati (cfr n. 188): 10 Ave Maria… 

· Clausole al nome di Gesù:
1. rivelazione di Dio (5)

2. mediatore e pienezza della rivelazione (9)

3. compimento del disegno d’amore del Padre (543)

4. fedele alle sue promesse (387)

5. operante, con la sua grazia, in ogni uomo (359)

6. Signore di tutti i giorni e di tutte le feste (cfr 452)

7. testimone della santità del giorno del Signore in favore dell’uomo (cfr 451)

8. sacrificio umano perfetto (443)

9. forza di obbedienza e osservanza delle divine dieci parole del Decalogo (441)

10. esempio di fedeltà alla legge del popolo di Dio (cfr 438)

· A Dio, Trino e Uno, principio unico e indivisibile del mondo (n. 52), cantiamo/diciamo la nostra lode: Gloria al Padre…
SECONDO MISTERO DELLA GIOIA: Contempliamo la visita caritativa di Maria alla cugina Elisabetta, animata dalla tacita ispirazione della Regola d’oro evangelica.

dal Vangelo secondo Luca: Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda e salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria il bambino le sussultò nel grembo e, piena di Spirito Santo, disse: “Beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore” (cfr. Lc 1).

e/o

dal Compendio del Catechismo Cattolico: La carità è la virtù teologale per la quale amiamo Dio al di sopra di tutto e il nostro prossimo come noi stessi per amore di Dio. Gesù fa di essa il comandamento nuovo, la pienezza della Legge. Essa è il vincolo della perfezione e il fondamento delle altre virtù, che anima, ispira, e ordina: senza di essa “io non sono nulla” e “niente mi giova” (n.388). La carità, seguendo la cosiddetta  Regola d’oro: “Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro”(n.375), esige e rende capaci della pratica della giustizia; è quindi il più grande comandamento sociale (n.404).

· Preghiamo Dio, nostro Padre, bene comune dei battezzati (n.585), e gli diciamo, come figli del suo amore: Padre nostro…
· Preghiamo Maria, nostra Madre, collaboratrice del disegno divino della salvezza (n.97): ci ottenga di incarnare la carità di Dio e di farla diventare servizio al prossimo in bisogno (cfr n.375): 10 Ave Maria…
· Clausole al nome di Gesù:
1. annuncio necessario di salvezza a tutti gli uomini (11)

2. nostro fratello (87)

3. amante con cuore divino-umano (93)

4. consacrato Messia nella sua umanità fin dall’Incarnazione (143)

5. servo di tutti, soprattutto dei poveri e dei sofferenti (135)

6. rivelatore del comandamento nuovo (cfr 388)

7. attento costantemente ai poveri (520) 

8. amante sino all’estremo della carità (cfr 595)

9. risposta alla fame esistenziale dell’uomo (cfr 593)

10. cuore e anima di una moltitudine di fratelli (584)

· A Dio, Trino e Uno, la sola via di salvezza (n.32), cantiamo/diciamo la nostra lode: Gloria al Padre…
TERZO MISTERO DELLA GIOIA: Contempliamo la nascita di Gesù di Nazaret, per opera dello Spirito Santo e con la cooperazione generosa della Vergine Maria.

dal Vangelo secondo Giovanni: Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi, pieno di grazia e di verità. Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto (cfr.Gv 1).

e/o

dal Compendio del Catechismo Cattolico: Gesù Cristo, Verbo Incarnato, mediatore e pienezza della Rivelazione, essendo l’Unigenito Figlio di Dio fatto uomo, è la Parola perfetta e definitiva del Padre (n.9). Egli ci rivela che Dio è “Padre”, non solo in quanto è Creatore dell’universo e dell’uomo, ma soprattutto perché genera eternamente nel suo seno il Figlio, che è il suo Verbo, “irradiazione della sua gloria, impronta della sua sostanza” (n.46).Il Figlio di Dio si è incarnato nel seno della Vergine Maria per opera dello Spirito Santo, per noi uomini e per la nostra salvezza, ossia per riconciliare noi peccatori con Dio; per farci conoscere il suo amore infinito; per essere il nostro modello di santità; per farci  “partecipi  che della natura divina” (n.85).

· Preghiamo Dio, nostro Padre, che ha mandato il suo Figlio come redentore e salvatore degli uomini (n.1), e gli diciamo, come figli del suo amore: Padre nostro…
· Preghiamo Maria, nostra Madre, la piena di grazia e immune da ogni peccato personale durante l’intera sua esistenza (n.97): ci ottenga di riconoscere e di accogliere nella nostra vita il Dono del Padre e di lasciarlo agire in noi (cfr n. 9): 10 Ave Maria…
· Clausole al nome di Gesù:
1. Messia nato dalla stirpe di Davide  (8)

2. Figlio Unigenito di Dio fatto uomo (9)

3. Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, perché ricevessimo l’adozione a figli  (79)

4. Figlio di Dio, incarnato nel seno della Vergine Maria per opera dello Spirito Santo (85)

5. nato da Maria Vergine e Madre di Dio, secondo l’umanità (88)

6. Figlio vero di Maria secondo la natura umana (95.98) 

7. mediatore del dono della propria vita divina filiale all’uomo (5)

8. Parola perfetta e definitiva del Padre (9)

9. Verbo incarnato e vivente (18)

10. seconda Persona della Trinità (83)

· A Dio, Trino e Uno, mistero centrale della fede e della vita cristiana (n.44), cantiamo/diciamo la nostra lode: Gloria al Padre…

QUARTO MISTERO DELLA GIOIA: Contempliamo la presentazione di Gesù al Tempio in adempimento della Legge e come segno che ogni primogenito era consacrato a Dio e gli apparteneva.

dal Vangelo secondo Luca: A Gerusalemme c’era un uomo di nome Simone, uomo giusto e timorato di Dio. Mosso dallo Spirito si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio: “Ora lascia , o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola, perché i miei occhi han visto la tua salvezza” (cfr.Lc 2).

e/o

dal Compendio del Catechismo Cattolico: Il culto “in spirito e verità” della Nuova Alleanza non è legato ad alcun luogo esclusivo, perché Cristo è il vero tempio di Dio, per mezzo del quale anche i cristiani e la Chiesa intera diventano, sotto l’azione dello Spirito Santo, templi del Dio vivente (n.244).  Adorare il Signore e rendergli culto individualmente e comunitariamente  comporta:pregarlo con espressioni di lode, di ringraziamento e di supplica; offrirgli sacrifici, soprattutto quello spirituale della propria vita, in unione con il sacrificio perfetto di Cristo; mantenere le promesse e i voti a Lui fatti (n,443).

· Preghiamo Dio, nostro Padre, che non cessa di attirare l’uomo a sé (n.2), e gli diciamo, come figli del suo amore: Padre nostro…
· Preghiamo Maria, nostra Madre, offertasi totalmente alla Persona e all’opera del suo Figlio Gesù (n. 97): ci ottenga di vivere con la consapevolezza di essere persone consacrate dal Battesimo come tempio vivo e vivente di Dio (cfr n.244): 10 Ave Maria… 
· Clausole al nome di Gesù:
1. sottomesso a Maria e a Giuseppe ( 104)

2. trasformatore della vita morale dei cristiani in culto spirituale (cfr 429)

3. azione di grazie al Padre, partecipata alla Chiesa (555)

4. mistero insondabile di unione con Dio compartecipato all’orante (549)

5. fonte dell’efficacia della preghiera unita alla sua (cfr 545)

6. abitualmente in preghiera (cfr 542)

7. preghiera in persona (cfr 542)

8. capace della preghiera filiale perfetta (541)

9. compimento della preghiera dei Salmi (540)

10. abitante col Padre e lo Spirito nel cuore dell’orante (534)

· A Dio, Trino e Uno, inseparabile nell’operare delle tre divine Persone, uguali e distinte (n. 48.49), cantiamo/diciamo la nostra lode: Gloria al Padre…
QUINTO MISTERO DELLA GIOIA: Contempliamo il ritrovamento di Gesù, volontariamente rimasto nel tempio fra i dottori mentre li ascoltava e poneva loro domande.

dal Vangelo secondo Luca: Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?” (cfr.Lc 2).

e/o

dal Compendio del Catechismo Cattolico: Cristo ha ordinato:  “Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”. Questo mandato missionario del Signore ha la sua sorgente nell’amore eterno di Dio, che ha inviato il suo Figlio e il suo Spirito perchè “vuole che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della verità” (n.172). I cristiani pertanto devono annunciare a tutti la Buona Novella portata da Cristo,seguendo la sua strada disposti anche al sacrificio di sé fino al martirio (n.173).

· Preghiamo Dio, nostro Padre, che vuole che tutti gli uomini siano salvati (n.591), e gli diciamo, come figli del suo amore: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, nostra Madre, aderente con tutta l’anima alla volontà divina di salvezza (n.97): ci ottenga di sentirci corresponsabili dell’evangelizzazione e della salvezza di ogni uomo e donna  (cfr n.172):  10 Ave Maria… 
· Clausole al nome di Gesù:
1. Sapienza incarnata (41)

2. Rivelazione pienamente compiuta  e definitiva (9.10)

3. compendio della S Scrittura (cfr 24)

4. inviato nel mondo per rendere testimonianza alla verità (41)

5. il nuovo Mosè (100)

6. il vero  definitivo liberatore (100)

7. inviato nel mondo per rendere testimonianza alla verità (41)

8. prima risposta agli interrogativi fondamentali dell’uomo ( 51)

9. Maestro divino (434)

10. Verità di Dio (521)

· A Dio, Trino e Uno, tre Persone operanti insieme secondo ciò che è loro proprio (n. 130), cantiamo/diciamo la nostra lode: Gloria al Padre…
MISTERI DELLA LUCE

Il Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica  costituisce, per il mondo di oggi, assetato di verità, uno strumento privilegiato per farci crescere nella conoscenza e nell’accoglienza gioiosa del dono divino di Gesù Cristo,  e gustare le insondabili ricchezze del mistero salvifico di Lui (Benedetto XVI, Presentazione del Compendio del Catechismo). La fede è la luce più completa e penetrante per cogliere nel mistero di Dio il mistero dell’uomo, rivelato in Cristo Gesù per cui, chi segue Lui, l’uomo perfetto, diventa egli pure più uomo (GS 41). La Madonna ci illumina col suo stare accanto al suo divin Figlio in tutto l’arco della sua esistenza di Figlio fedele e servo obbediente del Padre e di Salvatore del mondo.

Maria  SS.

aiutaci a credere che è Dio 
il primo ad attrarre incessantemente ogni persona

all’incontro misterioso con Lui nella preghiera.

Fa’ che riconosciamo il nostro Creatore,

colui che chiama ogni essere dal nulla,

e conserviamo il desiderio di Lui

che ci ha chiamato all’esistenza (cfr CCCC n.535).

Fa’ che il nostro pregare, 

meditando i misteri della gioia per la chiamata di Dio,

si risolva in adesione a Lui, al suo progetto, alla sua missione,

e sia colmo di fiducia e di amore (cfr CCCC n.538).
Fa’ che dall’intimità orante con Dio

attingiamo la luce e la forza 
per intercedere, con sapienza e tenacia, 

a favore del popolo di Dio (cfr CCCC n. 537),

affinchè ascolti, come te, le varie chiamate del tuo Figlio

e vi corrisponda con generosità, fedeltà e costanza.

Amen
PRIMO MISTERO DELLA  LUCE: Contempliamo il Battesimo di Gesù al fiume Giordano.

dal Vangelo secondo Marco: Gesù fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, uscendo dall’acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba. E si sentì una voce dal cielo: “Tu sei il mio Figlio prediletto, in te mi sono compiaciuto” (cfr.Mc 1).

e/o

dal Compendio del Catechismo Cattolico: Gesù, per dare inizio alla sua vita pubblica e anticipare il “Battesimo” della sua morte riceve da Giovanni il battesimo di conversione per il perdono dei peccati: accetta così, pur essendo senza peccato, di essere annoverato tra i peccatori, lui “l’Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo”. Il Padre lo proclama suo “Figlio prediletto” e lo Spirito discende su di lui. Il Battesimo di Gesù è la prefigurazione del nostro Battesimo (n.105).

· Preghiamo Dio, nostro Padre, amico dell’uomo (n. 537), e gli diciamo come ci ha insegnato Gesù: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, nostra Madre, immune da ogni peccato personale (n. 97), perché ci ottenga di essere pronti e disposti a farci carico della miseria altrui (cfr n.105): 10 Ave Maria… 
· Clausole al nome di Gesù:
1. annoverato personalmente e liberamente tra i peccatori (105)

2. Figlio prediletto del Padre (83)

3. inscindibilmente vero Dio  e vero uomo (87)

4. Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo (105)

5. rivelatore, nella sua Passione, della gravità del peccato (392)

6. animatore dell’efficace testimonianza missionaria dei cristiani (433)

7. amante della Chiesa (341)

8. presente e operante nel sacerdozio ministeriale (324)

9. trasmettitore della propria missione salvifica ai nuovi pastori (cfr 322)

10. unzione sacramentale salvifica, consolatoria e corroborante dei malati (cfr 315)

· A Dio, Trino e Uno,  eterno scambio d‘amore (n. 42) cantiamo/diciamo la nostra benedizione: Gloria al Padre…

SECONDO MISTERO DELLA  LUCE: la prima manifestazione messianica di Gesù alle nozze di Cana con il segno-miracoli del cambiamento dell’acqua in vino.

 dal Vangelo secondo Giovanni: Ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. La madre dice ai servi: “Fate quello che vi dirà… E Gesù disse loro: “Riempite d’acqua le giare”… E l’acqua diventò vino. Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli cedettero in lui” (cfr.Gv 2).
e/o

dal Compendio del Catechismo Cattolico: L’Alleanza nuziale di Dio con Israele prepara e prefigura l’Alleanza nuova compiuta dal Figlio di Dio, Gesù Cristo, con la sua sposa, la Chiesa (n.340). Gesù non solo ristabilisce 
l’ ordine iniziale voluto da Dio, ma dona la grazia per vivere il Matrimonio nella nuova dignità di Sacramento, che è il segno del suo amore sponsale per la Chiesa (n.341).

· Preghiamo Dio, nostro Padre, misericordia e perdono (n.594), e gli diciamo come ci ha insegnato Gesù:Padre nostro…

· Preghiamo Maria, nostra Madre, modello di fede e di carità (n.197), ottenga ai coniugi di vivere il loro matrimonio secondo Dio e non secondo se stessi e la mentalità mondana (cfr n.341):10 Ave Maria… 
· Clausole al nome di Gesù:
1. pregato da sua Madre Maria per i bisogni degli uomini (546)

2. artefice della famiglia come Chiesa domestica (cfr 456)

3. compimento della nuova Alleanza nuziale col popolo di Dio (340)

4. amore sponsale fedele e indissolubile alla Chiesa (338.340.341)

5. offerta eucaristica (429)

6. promulgatore della Legge nuova dell’amore fraterno vicendevole (cfr 420.421)

7. volontà di Dio incarnata e compiuta (591)

8. artefice, con la sua Risurrezione, della nuova creazione(cfr 452)

9. testimone perfetto del compimento in se stesso della Legge (cfr 434)

10. istitutore del sacerdozio ministeriale dei preti e comune dei battezzati (cfr 336)

· A Dio, Trino e Uno, Bellezza eccelsa di Verità e di Amore (n.526), cantiamo/diciamo la nostra benedizione: Gloria al Padre…

TERZO MISTERO DELLA  LUCE: l’annuncio del Regno e la chiamata alla  conversione.

dal Vangelo secondo Marco: Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: “ Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo” (cfr.Mc 1).
e/o

dal Compendio del Catechismo Cattolico: Gesù invita a far parte del Regno di Dio tutti gli uomini. Anche il peggior peccatore è chiamato a convertirsi e ad accettare l’infinita misericordia del Padre (n.107). Gesù accompagna la sua parola con segni e miracoli per attestare che il Regno è presente in lui (n.108). Il Regno appartiene, già qui sulla terra,  coloro che lo accolgono con cuore umile. E’ ad essi che sono rivelati i suoi Misteri (n.107). La Chiesa prega perché il Regno di Dio cresca fin da oggi mediante la santificazione degli uomini nello Spirito e, grazie alloro impegno, con il servizio della giustizia e della pace, secondo le Beatitudini  (n.590) 

· Preghiamo Dio, nostro Padre, infinitamente buono, al di là di ogni bontà ( n. 534.592), e gli diciamo come ci ha insegnato Gesù:Padre nostro…

· Preghiamo Maria, nostra Madre, la tutta santa (n.199), perché ci ottenga di corrispondere al Vangelo del Regno con una vita ispirata alle Beatitudini evangeliche (cfr n.590): 10 Ave Maria… 
· Clausole al nome di Gesù:
1. vincitore delle tentazioni (596)

2. aiuto per vincere le tentazioni (cfr 596)

3. vincitore sul diavolo (597)

4. liberatore dal Maligno (cfr 597)

5. datore del prezioso dono della pace (cfr 597)

6. datore della grazia della vigilanza e della perseveranza finale (cfr 597)

7. presente nel povero (cfr 520)

8. valorizzatore del lavoro umano come collaborazione alla salvezza degli altri (513)

9. sorgente e artefice della pace terrena (cfr 482)

10. difensore del valore dell’uomo (cfr 451)

· A Dio, Trino e Uno, comunione d’amore (n.209), cantiamo/diciamo la nostra benedizione: Gloria al Padre…

QUARTO MISTERO DELLA  LUCE: la Trasfigurazione di Gesù sul Tabor.

dal vangelo secondo Luca: Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. E, mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante…Uscì una voce che diceva: “ Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo” (cfr.Lc 9).
e/o 

dal Compendio del Catechismo Cattolico: Nella Trasfigurazione appare anzitutto la Trinità: “il Padre nella voce, il Figlio nell’uomo, lo Spirito nella nube brillante”. Evocando con Mosè ed Elia la sua “dipartita”, Gesù mostra che la sua gloria passa attraverso la Croce e dà un anticipo della sua risurrezione e della sua gloriosa venuta, “che trasfigurerà il nostro corpo per conformarlo al suo corpo glorioso” (n.110)

· Preghiamo Dio, nostro Padre, Volto benevolente (cfr n.582), e gli diciamo come ci ha insegnato Gesù:  Padre nostro…

· Preghiamo Maria, nostra Madre, Vergine nel concepimento e nel parto del Figlio suo (n. 99), perché ci ottenga di lasciarci trasformare e trasfigurare dalla contemplazione e dal contatto di Gesù Cristo (cfr n.110): 10 Ave Maria… 

· Clausole al nome di Gesù:
1. ultima attesa dell’umanità (cfr 590)

2. anticipo della nostra vera patria (cfr 586)

3. Figlio di Dio nel quale siamo figli come Lui (583)

4. apparizione e rivelazione del Mistero di Dio, Bellezza eccelsa di Verità e di Amore (526)

5. inveramento dell’uomo (cfr 521)

6. ragione e via della gioia (cfr 462)

7. annunciatore del riposo eterno dell’uomo in Dio (452)

8. immagine visibile di Dio invisibile (cfr 446)

9. gloria, gioia e beatitudine (cfr 362)

10. artefice delle vita nuova di figli di Dio (357)

· A Dio, Trino e Uno, mistero inaccessibile alla sola ragione umana (n. 45), cantiamo/diciamo la nostra benedizione: Gloria al Padre…
QUINTO MISTERO DELLA  LUCE: l’istituzione dell’Eucaristia e del Sacerdozio ministeriale con la consegna del comandamento nuovo dell’amore vicendevole.
dalla prima Lettera ai Corinzi di S Paolo: Il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: “ Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me. Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me. Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga” (cfr.1 Cor 11).

e/o
dal Compendio del Catechismo Cattolico: L’Eucaristia è il sacrificio stesso del Corpo e del Sangue del Signore Gesù, che egli istituì per perpetuare nei secoli, fino al suo ritorno, il sacrificio della Croce, affidando così alla sua Chiesa il memoriale della sua Morte e Risurrezione. E’il segno dell’unità, il vincolo della carità, il convito pasquale, nel quale si riceve Cristo, l’anima viene ricolmata di grazia e viene dato impegno della vita eterna (n.271)

· Preghiamo Dio, nostro Padre,  volontà salvifica universale (n. 591), e gli diciamo come ci ha insegnato Gesù:Padre nostro… 
· Preghiamo Maria, nostra Madre, Vergine perpetua (n. 99), perché ci ottenga di diventare persone eucaristiche come lei (cfr 271): 10 Ave Maria… 
· Clausole al nome di Gesù:
1. vittima e offerente nel sacrificio eucaristico (cfr 280)

2. nostra Pasqua (274)

3. pane di vita per la nuova ed eterna alleanza (cfr 273)

4. presente nell’Eucaristia in modo vero, reale, sostanziale,unico e incomparabile (282)

5. presente tutto e integro in ciascuna specie eucaristica e in ciascuna sua parte (284)

6. vittima sacrificale (288)

7. Sommo Sacerdote della Nuova Alleanza (577)

8. artefice e compimento della volontà salvifica del Padre (591)

9. redenzione e remissione dei peccati degli uomini (594)

10. segno visibile della misericordia di Dio (cfr 594)

· A Dio, Trino e Uno, unico fine dell’uomo (n.466), cantiamo/diciamo la nostra benedizione: Gloria al Padre…

MISTERI DEL DOLORE

Il Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica è uno strumento fondamentale di educazione alla fede in Cristo, Figlio Unigenito del Padre, perfetto Rivelatore della verità di Dio, definitivo Salvatore del mondo, fonte e sostegno della vita della Chiesa, sorgente di esistenza nuova nella carità e nella concordia (Benedetto XVI, Presentazione del Compendio del Catechismo). La fede comporta anche l’esperienza della Croce che feconda tutto quello che tocca e dalla quale non si scende ma si sale. Solo con una fede che è fiducia e abbandono è possibile far fronte al cosiddetto scandalo della passione del Figlio di Dio che rivive, in un modo o nell’altro, nell’umanità intera. La Madonna ci è di esempio perché non è venuta meno nell’accompagnare il suo divin Figlio fino al traguardo della sua vocazione e missione di dare tutto se stesso per la Chiesa e il mondo intero.
Maria SS.,

aiutaci a guardare e seguire  Cristo che prega 

e a imparare da Lui l’atteggiamento orante giusto

nei confronti del Padre
e della sua amorosa e sapiente volontà.

Aiutaci a scoprire i sempre nuovi aspetti della verità 
della nostra fede

e a restare estasiati dalla bellezza infinita di Dio,

riflessa e rivelata nell’icona per eccellenza del  tuo Figlio Gesù,

il Crocifisso Risorto,

immagine visibile del Dio invisibile.

Aiutaci a cogliere la suprema armonia tra il buono e il bello 
della verità cattolica

e  a lasciarci prendere dal fascino inesauribile
 del mistero della Redenzione
che passa attraverso la via della croce

ossia dell’amore come dono totale di sé sino alla fine.

Amen.

(cfr Benedetto XVI, Presentazione del Compendio del Catechismo)

PRIMO MISTERO DEL DOLORE: l’orazione di Gesù nell’Orto degli Ulivi e la sua consegna alla volontà salvifica del Padre.
dal Vangelo secondo Luca: Gesù se ne andò, come al solito, al monte degli ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Disse loro: “Pregate per non entrare in tentazione” e pregava: “ Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà” (cfr.Lc 22).
e/o

dal Compendio del Catechismo Cattolico:Tutta la vita di Cristo è libera offerta al Padre per compiere il suo disegno salvezza (n.119). Nell’agonia dell’orto del Getsemani, malgrado l’orrore che procura la morte nell’umanità tutta santa di colui che è l’ “Autore della vita”, la volontà umana del Figlio di Dio aderisce alla volontà del Padre: per salvarci, Gesù accetta di portare i nostri peccati  nel suo corpo “facendosi obbediente fino alla morte” (n.121)
· Preghiamo Dio, nostro Padre, Provvidenza amorosa (n.532), e gli diciamo come fratelli in Cristo: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, nostra Madre, l’Orante perfetta (n.562), perché ci ottenga il dono della preghiera di  consegna totale e di abbandono fiducioso al progetto del Padre (cfr n. 121): 10 Ave Maria… 
· Clausole al nome di Gesù:
1. Orante del Padre (cfr 542)

2. intercessore presso il Padre (554)

3. via della preghiera cristiana (cfr 560)

4. intercessore presso il Padre in favore dell’umanità (cfr 132)

5. orante per l’unità dei suoi discepoli (585)

6. rivelatore della preghiera dei figli di Dio (580)

7. tempo del cristiano in preghiera (576)

8. termine di ricerca  di chi prega (cfr 571)

9. educatore della preghiera vocale (569)

10. senso dei diversi cammini di preghiera (559)

· A Dio, Trino e Uno, tre volte santo (n.552), cantiamo/diciamo la nostra riconoscenza: Gloria al Padre…

SECONDO MISTERO DEL DOLORE: la flagellazione di Gesù.
dal Vangelo secondo Matteo: Tutti risposero a Ponzio Pilato: “Sia crocifisso! Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati, perché fosse crocifisso (cfr.Mt 27).
e/o
dal Compendio del Catechismo Cattolico: Alcuni capi di Israele accusarono Gesù di agire contro la Legge, contro il tempio di Gerusalemme, e in particolare contro la fede nel Dio unico, perché Egli si proclamava Figlio di Dio. Per questo lo consegnarono  a Pilato, perché lo condannasse a morte (n.113). Gesù non ha abolito la Legge data da Dio a Mosè sul Sinai, ma l’ha portata a compimento dandone l’interpretazione definitiva. E’il Legislatore divino che segue integralmente questa Legge (n.114).
· Preghiamo Dio, nostro Padre, buono e sapiente (n. 416), e gli diciamo come fratelli in Cristo: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, nostra Madre, la Nuova Eva, la Madre dei viventi (n. 546). perché ci ottenga di essere fedeli alla Legge di Dio in nome della fiducia piena in Lui: (cfr n.114): 10 Ave Maria… 
· Clausole al nome di Gesù:

1. ubbidiente fino alla morte (121)

2. sovranamente libero (129)

3. Capo della Chiesa (133)

4. Capo del corpo, cioè della Chiesa (157)

5. nostro liberatore (cfr 366)

6. unico salvatore (412)

7. sorgente dei nostri meriti davanti a Dio (426)

8. prima vocazione del cristiano (462)

9. unico mediatore (537)

10. Figlio eterno di Dio (541)

· A Dio, Trino e Uno, presente nel cuore dei giusti (n.586), cantiamo/diciamo la nostra riconoscenza: Gloria al Padre…,

TERZO MISTERO DEL DOLORE:la coronazione di spine di Gesù.
dal Vangelo secondo Matteo: I soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo con una canna nella destra; poi  mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: “ (cfr.Mt 27).
e/o

dal Compendio del Catechismo Cattolico: Gesù attribuisce a se stesso il titolo di “Signore” e rivela la sua sovranità divina mediante il suo potere sulla natura, sui demoni, sul peccato e sulla morte, soprattutto con la sua Risurrezione [  ]. Egli è il Signore del mondo e della storia, il solo a cui l’uomo debba sottomettere interamente la propria libertà personale (n.84)
· Preghiamo Dio, nostro Padre, Signore di tutto ciò che esiste (n. 443), Padre nostro… 
· Preghiamo Maria, nostra Madre, Madre della Chiesa nell’ordine della grazia (n.196), perché ci ottenga di far combaciare la nostra libertà  con la volontà di Dio (cfr n. 84):10 Ave Maria… 
· Clausole al nome di Gesù:
1. vincitore del peccato e della morte (131)

2. Signore che regna nella gloria eterna (132)

3. Signore del mondo e della storia (84)

4. re dell’universo (155)

5. Regno di Dio, presente nella sua persona (108)

6. vincitore del principe di questo mondo (108)

7. Re Messia (111)

8. Legislatore divino (114)

9. Servo fedele (114)

10. Signore del cosmo e della storia (133)

· A Dio, Trino e Uno, inseparabili nella loro unica sostanza (49), cantiamo/diciamo la nostra riconoscenza: Gloria al Padre…

QUARTO MISTERO DEL DOLORE. il viaggio di Gesù al Calvario con la croce.
dal Vangelo secondo Matteo: Dopo averlo schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo. Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a prendere su la croce di lui (cfr.Mt 27).
e/o

dal Compendio del Catechismo Cattolico: Gesù, chiamando i suoi a “prendere la loro croce e a seguirlo”, vuole associare al suo sacrificio redentore quegli stessi che ne sono i primi beneficiari (n. 123). La sua Croce sarà vittoriosa sul “principe di questo mondo” (n.108).
· Preghiamo Dio, nostro Padre, conoscitore di ciascuno per nome (n.264), e gli diciamo come fratelli in Cristo: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, nostra Madre, soccorritrice (n.197), perché ci ottenga di non voler scendere mai dalla croce ma di farci salire più in alto da essa (cfr n.123): 10 Ave Maria… 
· Clausole al nome di Gesù:
1. Servo sofferente (118)

2. buon Pastore (187)

3. Salvatore di tutti (73)

4. vincitore del Maligno (cfr 74)

5. medico dell’anima e del corpo (295)

6. compassionevole verso gli ammalati (cfr 314)

7. nuovo senso alla sofferenza umana unita alla sua (cfr 314)

8. vincitore del peccato umano con la sua misericordia (392)

9. interprete di tutte le domande e le intercessioni della storia della salvezza (543)

10. assuntore di tutte le angosce dell’umanità (543)

· A Dio, Trino e Uno, amore eterno (n.172), cantiamo/diciamo la nostra riconoscenza: Gloria al Padre…

QUINTO MISTERO DEL DOLORE: la morte di Gesù in croce.
dal Vangelo secondo Marco: Alle tre Gesù, dando un forte grido, spirò. Allora il centurione disse: “Veramente quest’uomo era Figlio di Dio!” (cfr.Mc 15).
e/o
dal Compendio del Catechismo Cattolico: Il Mistero pasquale di Gesù, che comprende la sua passione, morte, risurrezione e glorificazione, è al centro della fede cristiana, perché il disegno salvifico di Dio si è compiuto una volta per tutte con la morte redentrice del suo Figlio, Gesù Cristo (n. 112). Ogni singolo peccatore è responsabile della morte di Gesù;ogni uomo è realmente causa e strumento delle sofferenze del Redentore, e più gravemente colpevoli sono coloro, soprattutto se cristiani, che più spesso ricadono nel peccato o si dilettano nei vizi (n.117)
· Preghiamo Dio, nostro Padre,  infinita misericordia (n.339), e gli diciamo come fratelli in Cristo: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, nostra Madre, affidata al discepolo prediletto (n.196), perché ci ottenga di esercitarci a morire al peccato come espressione di carità verso gli altri che non fa male a nessuno, neppure a livello spirituale (cfr n.117),10 Ave Maria… 
· Clausole al nome di Gesù:
1. Figlio del Dio vivente, morto e risorto  (79)

2. morto e risorto per vincere il grande male morale del peccato (57)

3. morto per la salvezza di tutti (262)

4. nostra redenzione (58)

5. Redentore grande (78)

6. Servo Sofferente (82)

7. Figlio redentore e salvatore degli uomini caduti nel peccato (n.1)

8. riconciliatore dei peccatori con Dio (85)

9. Messia atteso da Israele (82)

10. Messia redentore (78)

· A Dio, Trino e Uno, rivelato da Cristo come Santissimo (n.165),  e santificatore (cfr n.588.422): cantiamo/diciamo la nostra riconoscenza: Gloria al Padre…

MISTERI DELLA GLORIA

Il Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica è un rinnovato annuncio del Vangelo, oggi, perchè ci fa comprendere a quale speranza siamo stati chiamati e quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità tra i santi; è, quindi,  al dire di Sant’Ireneo, un deposito di grande valore, chiuso in un vaso prezioso, che continuamente ringiovanisce e fa ringiovanire anche il vaso che lo contiene (Benedetto XVI, Presentazione del Compendio del Catechismo). La fede confluisce nel credere la risurrezione della carne e la vita eterna come frutto della partecipazione al Mistero Pasquale di Gesù Cristo, trapiantato in noi nel Battesimo. La Madonna sta davanti a noi come primizia del compimento del dono della fede e come segno di sicura speranza e consolazione per noi uomini, pellegrini, in Cristo e con Cristo, verso la casa del Padre. Ci addita la santità come piena riposta alla chiamata ad essere figli santi di Dio, tre volte Santo, e attuazione della universale volontà di Dio.

Maria SS.,

fa’ che, attraverso l’incontro 
con le verità fondamentali della nostra fede,

sintetizzate nel Catechismo e contemplate nei misteri di Cristo,

noi ritroviamo un comune intimo sentire e  modo di pregare

e avvertiamo una nuova spinta e un nuovo slancio all’evangelizzazione

della santità come vocazione universale del cristiano

così che la Chiesa, comunità dei credenti nel Dio Trino e Uno, 
rivelato dal tuo divin Figlio Gesù,

e dei candidati ad essere santi nel quotidiano,

si estenda su tutta la terra, aumenti di numero,

ma soprattutto cresca dentro e dal di dentro

in corrispondenza al disegno divino.

Amen.

(cfr Benedetto XVI, Presentazione del Compendio del Catechismo)

PRIMO MISTERO DELLA GLORIA: la risurrezione di Gesù da morte.
dal Vangelo secondo Luca: Le donne che erano venute con Gesù dalla Galilea, il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino si recarono alla tomba. Entrate, non trovarono il corpo del Signore. Ecco due uomini apparire a loro in vesti sfolgoranti e dissero: “ Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato (cfr.Lc 24). 
e/o

dal Compendio del Catechismo Cattolico: La Risurrezione di Gesù è il culmine dell’Incarnazione (n.131) e la verità culminante della nostra fede in Cristo: conferma la sua divinità, come pure tutto ciò che Egli ha fatto e insegnato, e realizza tutte le promesse divine in nostro favore. Inoltre, il Risorto, vincitore del peccato e della morte, è il principio della nostra giustificazione e della nostra Risurrezione: fin d’ora ci procura la grazia dell’adozione filiale che è reale partecipazione alla sua vita di Figlio unigenito; poi, alla fine dei tempi, egli risusciterà il nostro corpo (n.131); 
· Preghiamo Dio, nostro Padre, amore creatore  e  onnipotente, (cfr n.337. 551.552), e gli diciamo come figli nel suo divin Figlio: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, nostra Madre, immagine e anticipo della nostra risurrezione (n.197), perché ci ottenga di condividere in pieno la vita nuova del suo Figlio Crocifisso Risorto (cfr n.131): 10 Ave Maria… 
· Clausole al nome di Gesù:

1. oggetto centrale del Nuovo Testamento (22)

2. centro della fede cristiana (112)

3. Gesù, chiamato Signore, vero Dio (38)

4. Gesù, di nome “Io sono” (39)

5. Figlio eterno di Dio (41)

6. Figlio di Dio, generato non creato, della stessa sostanza del Padre (87)

7. rivelatore del mistero trinitario (cfr 45) 

8. rivelatore di Dio, suo Padre (46)

9. culmine della salvezza (51)

10. principio della nostra giustificazione  e Risurrezione (131)

· A Dio, Trino e Uno, infinitamente beato e perfetto in se stesso (n.1), cantiamo/diciamo la nostra esultanza: Gloria al Padre…           

SECONDO MISTERO DELLA GLORIA: l’ascensione di Gesù al cielo.
dagli Atti degli Apostoli: Fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, ecco due uomini in bianche vesti ripresentarono a loro e dissero. “Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo. Questo Gesù, che è stato tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno” (cfr.Atti 1).
e/o
dal Compendio del Catechismo Cattolico: Dopo quaranta  giorni da quando si era mostrato agli Apostoli sotto i tratti di un’umanità ordinaria, che velavano la sua gloria di Risorto, Cristo sale al cielo e sede alla destra del Padre: Egli è il Signore che regna ormai con la sua umanità nella gloria eterna di Figlio di Dio e intercede incessantemente in nostro favore presso il Padre. Ci manda il suo Spirito e ci dà la speranza di raggiungerlo un giorno,avendoci preparato un posto (n. 132).
· Preghiamo Dio, nostro Padre,  amore misericordioso (n.213), e gli diciamo come figli nel suo divin Figlio: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, nostra Madre, figura della Chiesa e sua più perfetta realizzazione (n.100), perché ci ottenga di giungere ad occupare quel posto che il suo divin Figlio ha già preparato per ciascuno di noi (cf n,132): 10 Ave Maria… 
· Clausole al nome di Gesù:
1. veramente risorto dai morti e vivo per sempre (204)

2. asceso alla destra del Padre (294)

3. centro della predicazione apostolica (83)

4. Figlio eterno di Dio Padre (95)

5. Figlio del Padre celeste secondo la natura divina (98)

6. Figlio di Dio nelle due nature (98)

7. Inviato del Padre (175)

8. nuovo Adamo ( 100)

9. nostro Signore (87)

10. seme di vita eterna e potenza di risurrezione (320)

· A Dio, Trino e Uno, origine di tutta la vita trinitaria (n.47) , cantiamo/diciamo la nostra esultanza: Gloria al Padre…
TERZO MISTERO DELLA GLORIA: la discesa dello Spirito Santo su Maria Vergine e gli Apostoli.
dagli Atti degli Apostoli: Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Apparvero loro lingue come di fuoco ed essi furono pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito Santo dava loro il potere di esprimersi (cfr.Atti 2).
e/o

dal Compendio del Catechismo Cattolico: Lo Spirito Santo, Maestro interiore della preghiera cristiana, forma la Chiesa alla vita di preghiera e la fa entrare sempre più profondamente nella contemplazione e nell’unione con l’insondabile mistero di Cristo (n.549). La Chiesa ci esorta a invocarlo  e ad implorarlo in ogni occasione (n.561). Egli edifica, anima e santifica la Chiesa: Spirito d’ Amore, egli ridona ai battezzati la somiglianza divina perduta a causa del peccato e li fa vivere in Cristo, della Vita stessa della Trinità Santa. Li manda a testimoniare la Verità di Cristo e li organizza nelle loro mutue funzioni, affinché tutti portino “il frutto dello Spirito” (n.145). Maria è presente fra i Dodici il giorno della Pentecoste, quando lo Spirito inaugura gli “ultimi tempi” cioè la manifestazione della Chiesa (n. 142). 
· Preghiamo Dio, nostro Padre,  origine del Popolo di Dio (n.154), e gli diciamo come figli nel suo divin Figlio: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, nostra Madre, ausiliatrice (n. 197), perché ci ottenga di essere docili all’azione santificatrice dello Spirito che ci vuole conformare pienamente a Cristo Gesù (cfr n.142):10 Ave Maria… 
· Clausole al nome di Gesù:
1. datore del suo divino Spirito (cfr 575)

2. Gesù, il Cristo, l’Unto dello Spirito Santo per la missione redentrice (82)

3. Maestro di preghiera insieme allo Spirito Santo (cfr 544.549)

4. Sposo della Chiesa (cfr 158)

5. agente principale nei sacramenti (229)

6. comunicatore della grazia nei sacramenti (229)

7. unico mediatore tra Dio e gli uomini (324)

8. sommo Sacerdote alla maniera di Melchisdech (324)

9. nostra unica speranza (354)

10. fine ultimo dell’agire umano (cfr 360)

· A Dio, Trino e Uno, patria dei giusti (n.586), cantiamo/diciamo la nostra esultanza: Gloria al Padre…

QUARTO MISTERO DELLA GLORIA: l’assunzione di Maria in cielo, subito in anima e corpo.
dal Vangelo secondo Luca: L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome (cfr.Lc 1).
e/o

dal Compendio del Catechismo Cattolico: Tutti i fedeli sono chiamati alla santità cristiana. Essa è pienezza della vita cristiana e perfezione della carità, e si attua nell’unione intima con Cristo e, in lui, con la Santissima Trinità. Il cammino di santificazione del cristiano, dopo essere passato attraverso la Croce, avrà il suo compimento nella Risurrezione finale dei giusti, nella quale Dio sarà tutto in tutte le cose (n.428). Ci sono molti testimoni di obbedienza della fede [  ]; la Vergine Maria realizzò, col suo “eccomi, avvenga di me quello che hai detto”,  nel modo più perfetto, durante tutta la sua vita, l’obbedienza della fede (n.26). Maria è la nuova Eva, la vera Madre dei viventi, che coopera con amore di madre alla loro nascita e alla loro formazione nell’ordine della grazia (n.100).

· Preghiamo Dio, nostro Padre, fonte di vita eterna (n. 356), e gli diciamo come figli nel suo divin Figlio: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, nostra Madre, glorificata in corpo e anima (n.199), perché ci ottenga di giungere alla pienezza della carità con tutte le sue sfumature (cfr n.428): 10 Ave Maria… 
· Clausole al nome di Gesù:

1. modello di santità (85)

2. perfetto nella sua divinità e umanità (88)

3. composto di anima razionale e di corpo (88)

4. consostanziale al Padre per la divinità (88)

5. consostanziale a noi per l’umanità (88)

6. simile in tutto a noi fuorchè nel peccato (88)

7. generato dal Padre prima dei secoli secondo la divinità (88)

8. conoscitore di Dio Padre suo (90)

9. conoscitore dei disegni eterni (90)

10. Giudice dei vivi e dei morti come Redentore (cfr 135.207)

· A Dio, Trino e Uno, beatitudine dei poveri in spirito (n.532), cantiamo/diciamo la nostra esultanza: Gloria al Padre…

QUINTO MISTERO DELLA GLORIA: la glorificazione di Maria come Regina del cielo e della terra e mediatrice di grazia.

dall’Apocalisse: Nel cielo apparve un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi  piedi e sul suo capo una corona di dodici  stelle (cfr.Ap 12).
e/o

dal Compendio del Catechismo Cattolico: Dopo la sua assunzione  in cielo, la Vergine Maria continua a  intercedere per i suoi figli, ad essere per tutti un modello di fede e di carità e ad esercitare su di loro un influsso salutare, che sgorga dalla sovrabbondanza dei meriti di Cristo. I fedeli vedono in lei un’immagine e un anticipo della risurrezione che li attende, e la invocano come avvocata, ausiliatrice, soccorritrice, mediatrice (n. 197). Guardando a Maria, tutta santa e già glorificata in corpo e anima, la Chiesa contempla in lei ciò che essa stessa è chiamata ad essere sulla terra e quello che sarà nella patria celeste (n.199).
· Preghiamo Dio, nostro Padre,  sommo Bene e nostra Beatitudine (n. 363), e gli diciamo come figli nel suo divin Figlio:  Padre nostro…

· Preghiamo Maria, nostra Madre, avvocata e interceditrice (n.197), perché ci ottenga di condividere e vivere la sua stessa esperienza di discepola fedele e generosa del Signore (cfr n.199): 10 Ave Maria… 
· Clausole al nome di Gesù:
1. Autore della vita (121)

2. compimento della creazione (cfr 54)

3. mandato nel mondo dal Padre (82)

4. dimora definitiva di Dio in mezzo agli uomini (115)

5. Amen del Padre (cfr 217)

6. grande Dio e Salvatore (232)

7. sommo Sacerdote (233)

8. vero tempio di Dio (244)

9. bene spirituale totale della Chiesa (274)

10. Volto del Padre (cfr 582.583)

· A Dio, Trino e Uno, riposo eterno dell’uomo (n.452), cantiamo/diciamo la nostra esultanza: Gloria al Padre…

LITANIE

Il Rosario, “compendio di tutto il Vangelo”, è preghiera cristologica ma anche “mariana” (n.198. 563)

Per questo, dopo aver contemplato Gesù, con gli occhi di Maria, nei misteri che riassumono la vita e la missione di Cristo, ricordiamo, in preghiera, chi è Maria come ce la presenta il Compendio del Catechismo, in una serie di titoli e di attribuzioni, che rivelano la teologia di Maria SS.

Benediciamo Maria per quello che è in se stessa, e diciamo: 
Ti benediciamo. 
1. Maria, preservata dal peccato originale fin dal tuo concepimento (n.96).

2. Maria, immune da ogni peccato personale durante l’intera tua esistenza (n.97).

3. Maria, piena di grazia  e  tutta santa (n.97.199)

4. Maria, compimento delle attese messianiche (n.142)

5. Maria, compimento della preparazione dell’Antico Testamento (n.142)

6. Maria, aderente con tutta l’anima alla volontà divina di salvezza (n.97)

7. Maria, obbediente al fianco del nuovo Adamo, Gesù Cristo (n. 100).

8. Maria, realizzazione  perfetta e perseverante dell’obbedienza della fede (n.26).
9. Maria, serva del Signore (A)
10. Maria, Madre del Verbo (A)
11. Maria, Madre per opera dello Spirito Santo (n.85).

12. Maria, cooperatrice singolare all’azione dello Spirito Santo (n,562).
13. Maria, collaboratrice del disegno divino della salvezza (n.97).

14. Maria, Madre senza intervento dell’ uomo (n. 98).
15. Maria, Vergine Madre (n.99),
16. Maria, Vergine feconda e perpetua (n. 99.142)

17. Maria, Vergine e Madre di Dio, secondo l’umanità (n.88).
18. Maria, Vergine nel concepimento e nel parto del Figlio tuo (n. 99).
19. Maria, Madre del “Cristo del totale” (n.142).
20. Maria, Madre della Chiesa nell’ordine della grazia (n.196)

21. Maria, madre di misericordia  (A/ 7)

22. Maria, aperta, con Giuseppe, all’accoglienza, nella fede, del Mistero di Gesù (n.104).

23. Maria, offerta totalmente alla Persona e all’opera del tuo Figlio Gesù (n. 97).
Onoriamo Maria, primizia dei Redenti, e diciamo:

Gloria e lode a te.

1. Maria, glorificata in corpo e anima (n.199).

2. Maria, immagine e anticipo della nostra risurrezione (n.19).
3. Maria,  figura della Chiesa e sua più perfetta realizzazione (n.100).

4. Maria, Vergine gloriosa e benedetta (A).

5. Maria, Vergine piissima (A).

6. Maria, Vergine delle Vergini (A).

7. Maria, benedetta  fra le donne (A).

8. Maria, Regina del cielo e della terra (A).

9. Maria, celebrante, insieme agli Angeli e ai Santi, della liturgia celeste (n.234).

Preghiamo Maria di venire in nostro aiuto, e diciamo: 
prega per noi.
1. Maria, collaboratrice, con amore materno, alla nascita e formazione spirituale dei viventi (n.100).
2. Maria, presente fra i Dodici il giorno della Pentecoste (n.142).

3. Maria, modello di fede, di carità, di santità (n. 165.197).
4. Maria, orante perfetta (n.562).
5. Maria, anima esultante (A).
6. Maria, orante di Gesù, tuo Figlio, per i bisogni degli uomini (n.546).   

7. Maria, maestra di preghiera del tuo Figlio Gesù (n.541).
8. Maria, presente con Gesù alle nozze di Cana (n.547).

9. Maria, Nuova Eva, vera Madre dei viventi (n. 100).
10. Maria, icona e glorificazione di Cristo (n. 240).

11. Maria, donna eucaristica (cfr n.294).

12. Maria, indicata e affidata come madre  al discepolo prediletto (n.196)

13. Maria, ausiliatrice e soccorritrice (n.197).
14. Maria, avvocata e interceditrice per i tuoi figli (n.197).

15. Maria, aiuto, con le tue preghiere delle primizie della Chiesa (n. 197).

16. Maria, esercitante un influsso salutare sui tuoi figli (n.197).

Maria SS.
ringrazia con noi e per noi Dio Padre
per l’annuncio di Gesù Cristo, il Figlio del Dio vivente,

incarnato per opera dello Spirito Santo nel tuo seno (n.85),
morto e risorto per la nostra salvezza (cfr n.79.85),

per farci partecipi della natura divina (n.85) 

e per essere il modello della nostra santità (n.85).
La vita intera di Cristo è Mistero di salvezza,

.perché tutto ciò che ha fatto, detto e sofferto,
aveva lo scopo di salvare l’uomo decaduto

e di ristabilirlo nella sua vocazione di figlio di Dio (n.101).

Suscita e mantieni in noi l’ardente desiderio di annunziarlo
per condurre tutti alla fede in lui

e mettere l’umanità in comunione con lui (n.80),

l’unico che salverà il suo popolo dai suoi peccati (n.81).

Aiutaci a sottomettere interamente  a lui

la nostra libertà personale (n.84)

e ad abbracciare con tutta l’anima la volontà divina di salvezza (n. 97).
Amen.
Il Signore 
ci benedica, ci preservi da ogni male 
e ci conduca alla vita eterna. Amen.

